
Tracciandosi il segno della croce. Preghiera. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
perché ascolti la tua parola. 
Le misericordie del Signore non sono finite 
non sono esaurite le sue compassioni 
esse sono rinnovate ogni giorno 
perché grande è la sua fedeltà. 
Gloria…  Monastero di Bose 

Solista: 

Affinché cessi da me  
il terrore della tua infinità,  
tu devi rendere finita la tua parola infinita, 
che possa entrare nella mia piccolezza, 
che le si adatti senza distruggere la piccola 
dimora  
in cui solo può vivere il mio essere finito. 
Allora la potrò comprendere,  
senza che l’infinità tua e della tua parola 
metta la confusione nel mio spirito 
e l’angoscia nel mio cuore.  
Nel tuo verbum abbreviatum,  
nella tua ‘parola rimpicciolita’,  
che non dice tutto,  
ma qualcosa che io posso intendere, 
io ritroverò ancora il respiro. 
Tu devi assumere una parola umana  
a tua parola e questa devi dirmi. Karl Rahner 
 

- I lettura (vedi foglietto del giorno) 
- Salmo - II lettura -Vangelo 
- risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, parla 

a tutti “della Parola e della Vita” . Un solo piccolo 
intervento ed un breve silenzio...) 

 

Signore, 
questa esistenza io l'accetto, 
e l'accetto in speranza. 
Una speranza 
che tutto comprende e sopporta, 
una speranza che non so mai 
se la posseggo davvero. 
Una speranza 
che nasce al mio profondo, 
una speranza totale 
che non posso sostituire 
con angosce inconfessate e cose possedute. 
Questa speranza assoluta 
io me la riconosco e voglio averla: 
di essa devo rispondere 
come del compito più grande 
della mia vita. 
Io so, Signore, 
che essa non è un'utopia, 
ma viene da te, 
nasce da te e abbraccia tutto 
e tutto comprende come promessa 
che l'umanità arriverà 
alla pienezza di vita 
e ogni uomo potrà davvero 
non vergognarsi d'essere uomo. Karl Rahner 

 

Intenzioni di preghiera libere … (alla fine:)  
O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo 

tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. Con 
una sola voce, una sola mente e un solo 
cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, 
sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: 
 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il 
tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci 
abbandonare alla tentazione, ma liberaci dal 
male. Tuo il regno tua la potenza e la gloria 
nei secoli dei secoli.  Amen. 
 

Tu ci hai dato la vita per vivere insieme 
e noi tutto lo trasformiamo in morte, guerra, 
competizione e indifferenza. 
Tu ci hai dato alberi e boschi 
e noi li stiamo abbattendo. 
Tu hai dato la primavera agli uccelli e i fiumi ai pesci 
e noi li stiamo contaminando 
con i residui delle nostre industrie. 
Tu ci hai dato l'equilibrio della creazione 
e noi l'abbiamo sconvolto 
e ci avviamo alla distruzione. 
Il nostro tempo va passando, Signore. 
Dacci il tuo tempo perché possiamo vivere. 
Dacci la capacità di servire la vita e non la morte. 
Dacci il tuo futuro, a noi e ai nostri figli. 
Jurgen Moltmann   Amen Amen Amen 


